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TERRITORIO
Concessione di un credito di fr. 800'000.-- per le verifiche tecniche, economiche e ambientali a sostegno dell'azione del Cantone nell'ambito del progetto della nuova trasversale ferroviaria alpina attraverso il San Gottardo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il messaggio no. 4412 del 30 maggio 1995 vi avevamo sottoposto la richiesta di un credito di fr. 1'200'000.-- per una serie di studi riguardanti i tracciati della nuova trasversale ferroviaria alpina nel Cantone e le misure affiancatrici relative alla gestione del territorio toccato dalle opere.

Con questo Messaggio intendiamo informarvi sullo stato attuale del progetto, illustrare l'attività intrapresa da questo Consiglio e richiedere lo stanziamento di un nuovo credito attraverso il quale poter affrontare con tempestività e competenza tecnica i problemi del futuro.

1.
EVOLUZIONE DEL QUADRO POLITICO-ECONOMICO E DECISIONI PRESE A PARTIRE DAL 1994

Nel 1994 sono state prese a livello federale alcune decisioni di base che hanno portato a notevoli e per molti versi imprevisti sviluppi negli anni successivi.

In effetti nel febbraio del 1994 il popolo svizzero ha approvato l'Iniziativa delle Alpi, che postula il trasferimento del traffico pesante stradale in transito sulla ferrovia, così come il nuovo articolo costituzionale che stabilisce il principio del prelievo di una tassa sul traffico pesante proporzionale alle prestazioni.

A partire dal 1994 la situazione finanziaria della Confederazione si è fatta più difficile e nuovi studi di carattere economico sui progetti approvati nel 1992 hanno evidenziato la debole redditività commerciale degli investimenti. Ciò ha portato il Consiglio federale a rivedere l'impostazione del problema e ad approvare, nel giugno del 1996, il Messaggio sulla costruzione e sul finanziamento delle infrastrutture dei trasporti pubblici.

In sostanza si è proposto:

· la realizzazione di un pacchetto di opere, per un investimento globale di circa 30 miliardi di franchi sull'arco di un ventennio, che toccano tutta la rete ferroviaria svizzera (Ferrovia 2000, trasversali ferroviarie alpine, collegamento della Svizzera occidentale e orientale alla rete ferroviaria europea e risanamento fonico della rete ferroviaria nazionale);

· il ridimensionamento delle trasversali alpine al San Gottardo, realizzando solo le gallerie del San Gottardo, del Monte Ceneri e dello Zimmerberg nonché al Lötschberg, limitando quest'ultima almeno parzialmente, a un solo binario;

· un modello di finanziamento basato per circa i 3/4 su contributi a fondo perso, da prelevare attraverso tasse (traffico pesante, dazi sui carburanti, incremento del tasso IVA) e per circa 1/4 su crediti da rimborsare.

Durante il periodo 1996/97 questo Consiglio è stato particolarmente attivo nell'ambito delle discussioni a livello nazionale, poiché, ad un certo momento, il principio stesso della realizzazione della galleria di base del San Gottardo era stato messo in forse sulla scorta di presunti problemi geologici nella zona della Piora.

Il 20 marzo 1998, dopo un lungo e acceso dibattito, il Parlamento ha approvato il Decreto concernente la costruzione e il finanziamento dei progetti d'infrastruttura dei trasporti pubblici e la modifica del Decreto sul transito alpino del 1991. La proposta del Consiglio federale è stata nei suoi aspetti di fondo integralmente accettata.

Per quanto riguarda il Ticino, il Decreto sul transito alpino prevede la realizzazione della galleria di base del San Gottardo, in una prima tappa, e quella del Monte Ceneri in una seconda. Il completamento della linea con gli accessi è stato rimandato a una fase successiva, che necessita di nuove decisioni del Parlamento.

Per quanto concerne il collegamento tra Lugano e Milano il Messaggio del Consiglio federale sulla costruzione e il finanziamento delle nuove infrastrutture dei trasporti pubblici del giugno 1996 afferma che "nel caso in cui fosse necessario il potenziamento delle capacità in queste regioni (arco del Giura e a sud di Bodio-Biasca N.d.R.) durante la realizzazione della seconda tappa di Ferrovia 2000 e queste esigenze non potessero essere adempiute in misura soddisfacente mediante misure organizzative e tecniche, il nuovo traforo del Giura o l'accesso sud alla NFTA costituirebbero un elemento principale della seconda tappa" (pag. 50).

Il 1998 si conclude con due votazioni popolari: la prima respinge il referendum contro la Legge sulla tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni e la seconda approva la modifica costituzionale che ridefinisce il modello di finanziamento e le opere da realizzare (Decreto sulla costruzione e il finanziamento dei progetti d'infrastruttura dei trasporti pubblici).

Le principali decisioni popolari nella politica svizzera dei trasporti
Negli ultimi anni il popolo si è espresso più volte sui temi della politica dei trasporti. Ricordiamo gli esiti di queste votazioni nel Ticino:

· 6 dicembre 1987, il Decreto federale concernente il progetto Ferrovia 2000 è accolto con il 75,2% dei voti;

· 27 settembre 1992, il Decreto federale del 4 ottobre 1991 concernente la costruzione di una ferrovia transalpina (Decreto sul transito alpino) è accettato dal 58,4% dei votanti;

· 20 febbraio 1994, il Decreto federale concernente l'introduzione di una tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (modifica costituzionale) è approvato con il 75,2% dei voti;

· 20 febbraio 1994, l'Iniziativa popolare "per la protezione della regione alpina dal traffico di transito" è accolta con il 62% dei voti;

· 28 settembre 1998 la Legge federale concernente la tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni è accettata con il 67,2% dei voti;

· 29 novembre 1998, il Decreto federale concernente la costruzione e il finanziamento dei progetti d'infrastruttura dei trasporti pubblici è approvato con il 73,7% dei voti.

A fine 1999 il Parlamento federale approva il Messaggio sul nuovo credito complessivo delle Nuove trasversali ferroviarie alpine attraverso il quale si liberano i crediti per le opere della prima tappa (galleria di base del Lötschberg e del San Gottardo). Contemporaneamente sono approvati gli Accordi bilaterali con l'Unione Europea e le misure affiancatrici, che, per il settore dei trasporti, fissano obiettivi e misure per contenere prima e successivamente ridurre il traffico pesante sulle strade (Legge federale sul trasferimento del traffico).

Nell'ambito dei collegamenti verso sud il Dipartimento federale competente ha sottoscritto con l'omologo Ministero italiano, nel novembre 1999, una Convenzione concernente la garanzia della capacità delle linee principali che collegano la nuova ferrovia transalpina svizzera alla rete ad alta capacità. Successivamente è stata sottoposta al Parlamento per ratifica. Essa, tra l'altro, stabilisce il principio di una nuova linea Lugano-Milano.

A fine 1999 sono iniziati i lavori anche in Ticino, sul fronte di Faido; nella primavera del 2000 anche a Bodio sono stati avviati i cantieri per i lavori preparatori.

2.
EVOLUZIONE DEGLI STUDI E DEL PROGETTO DELLA NUOVA TRASVERSALE FERROVIARIA ALPINA DAL 1994

2.1
L'avanzamento delle procedure decisionali

Nella primavera del 1994 l'Ufficio federale dei trasporti ha aperto la consultazione dei Cantoni e dei Comuni sul progetto di massima della nuova trasversale ferroviaria alpina attraverso il San Gottardo. Questo progetto si è basato:

-
sulla variante di base, proposta dalle FFS;

-
sulla variante alternativa, che ha ripreso le proposte essenziali formulate dal Cantone, sulla base del Progetto di grande massima per una AlpTransit-Ticino elaborato per conto del Consiglio di Stato dal Gruppo di riflessione presieduto dall'arch. Galfetti.

Il Consiglio di Stato si è pronunciato in data 28 giugno 1994 sostenendo la variante alternativa, ma proponendo alcune modifiche volte a migliorarne l'inserimento territoriale e l'accettanza pubblica (in particolare attraverso la rinuncia al viadotto di attraversamento del Piano di Magadino e all'attraversamento sotto il villaggio di Sementina).

Il 12 aprile 1995, il Consiglio federale, autorità competente in ultima istanza ad approvare il progetto di massima:

-
ha approvato il tracciato della galleria di base del San Gottardo fra i portali di Erstfeld e di Bodio e la nuova linea lungo l'autostrada fino a Biasca sud (Giustizia);

-
ha rinviato la decisione sul tracciato da Biasca sud a Lugano ordinando un approfondimento del progetto per tener conto delle proposte di miglioramento espresse durante la consultazione (ottimizzazioni in Riviera, Piano di Magadino e zona di Lugano);

-
ha approvato il Piano settoriale AlpTransit, che riprende le varianti di tracciato ancora in esame.

Nel novembre 1995 l'Autorità federale ha autorizzato l'esposizione nei Comuni del progetto di pubblicazione della galleria di base del San Gottardo fino a Biasca-sud. In questa fase è ammessa l'opposizione degli enti pubblici e dei privati.

Il Consiglio di Stato ha formulato la sua opposizione il 26 marzo 1996; essa ha aperto una fase di conciliazione, che ha portato alla modifica e conseguente ripubblicazione di alcune parti del progetto, segnatamente nel comprensorio di Pollegio, in data 30 agosto 1997, e nel comprensorio di Faido-Mairengo in data 31 ottobre 1997.

Con queste modifiche di progetto si sono soddisfatte le richieste del Cantone; in particolare si è potuto trovare una soluzione valida a Pollegio con lo spostamento della linea esistente accanto alla nuova.

Il progetto per la galleria di base (portali esclusi) è stato approvato dall’Autorità federale competente il 15 febbraio 1999; quello per la zona di Faido, il 4 maggio 1999 e quello della zona di Bodio, il 27 agosto 1999. Attualmente è nella fase conclusiva la procedura di conciliazione, diretta dall'Ufficio federale dei trasporti, in vista dell'approvazione dei piani per il tratto Bodio-Biasca Giustizia.

Dopo la decisione del Consiglio federale dell'aprile 1995 il lavoro di approfondimento del tracciato tra Biasca sud e Lugano è proceduto concentrandosi sulla variante alternativa.

La stessa è stata migliorata e ribattezzata variante ottimizzata a seguito di una sostanziale modifica di tracciato accettata per soddisfare la principali esigenze del Comune di Sementina. 

Consiglio di Stato e Direzione generale delle FFS hanno sottoscritto nell'ottobre del 1996 un Accordo sul tracciato, che ha sancito il sostegno di entrambi i contraenti alla variante ottimizzata.

Nella primavera del 1997 l'Autorità federale ha aperto una consultazione sul progetto di massima aggiornato (PMA II) e contemporaneamente è avvenuta l'informazione alla popolazione sul Piano settoriale AlpTransit.

Il Consiglio di Stato si è espresso il 10 giugno 1997, ribadendo il proprio sostegno alla summenzionata variante ottimizzata.

Il 15 marzo 1999 il Consiglio federale, con decisione inappellabile:

-
ha fissato nel Piano settoriale AlpTransit il tracciato tra Biasca sud e Vezia secondo la variante ottimizzata, compresi i collegamenti alla linea esistente e il raccordo Locarno - Lugano;

-
ha definito il tracciato, partendo da nord:

· galleria di base del San Gottardo con portale meridionale a Bodio sud;

· tratta a cielo aperto Bodio – Biasca sud (nodo della Giustizia);

· tratta Biasca sud – Camorino, comprendente la galleria della Riviera tra Biasca sud (nodo della Giustizia) e Claro nord, la circonvallazione di Bellinzona con galleria tra Gnosca e Sementina e l'attraversamento del Piano di Magadino;

· galleria del Ceneri da Camorino/S. Antonino a Vezia;

· nella zona di Faido/Polmengo e di Sigirino/Camignolo sono previsti gli attacchi intermedi della galleria del San Gottardo rispettivamente di quella del Monte Ceneri.

-
ha approvato il progetto di massima secondo la variante ottimizzata per la tratta da Biasca sud e il nodo della Giustizia di Biasca e tra Camorino e Vezia, compresi i collegamenti alla linea esistente e il raccordo Locarno - Lugano; queste tratte saranno realizzate nell’ambito del Decreto sul transito alpino approvato dal Parlamento il 20 marzo 1998;

-
ha incaricato il Dipartimento competente di procedere a ulteriori approfondimenti in vista della decisione definitiva sul "sistema di galleria" (unica o a tubi separati) per la galleria del Monte Ceneri;

-
ha autorizzato l'allestimento del progetto di pubblicazione per il tratto tra Biasca sud e il nodo della Giustizia (la pubblicazione è avvenuta durante la primavera del 1999).

Secondo la pianificazione dell’Autorità federale il programma dei lavori prevede la messa in esercizio della galleria del San Gottardo entro il 2011/2012. I lavori della galleria del Ceneri dovrebbero invece iniziare solo nel 2006 e concludersi nel 2016/2018. 

Quest'ultima prospettiva temporale preoccupa molto (cfr. punto 4) in quanto prolunga nel tempo situazioni complesse dal profilo procedurale e dei rapporti con enti e persone toccate dalle opere e non consente di mettere a frutto al più presto i vantaggi dell'opera. 

In tal senso il Consiglio di Stato, in collaborazione con la Deputazione alle Camere federali e l'Associazione Monte Ceneri e Oltre, che raggruppa diverse istanze del mondo economico cantonale, si è fatto promotore di contatti con le Autorità competenti per ribadire e sottolineare l'importanza di ottenere al più presto una vera e propria ferrovia di pianura da Basilea/Zurigo a Milano. La galleria del Ceneri costituisce un elemento fondamentale in tal senso e la sua attuazione va pertanto programmata in modo da poter essere compatibile con la data di messa in esercizio della galleria del San Gottardo. Attualmente è al vaglio, unitamente alla scelta del sistema di galleria (uno oppure due tubi separati), un "programma di realizzazione rapida", che dovrebbe permettere una tempestiva attuazione dell'opera. In tal senso si è espresso il Consigliere federale Moritz Leuenberger in un incontro tenuto il 3 novembre 2000 con il capo del Dipartimento del territorio Marco Borradori, una delegazione della summenzionata Associazione Monte Ceneri e Oltre e il Presidente della Deputazione ticinese alle Camere, Filippo Lombardi.

Nell'estate del 1999 il Consiglio di Stato ha dato avvio all'adattamento del Piano direttore in conformità alle decisioni federali.

2.2
L'approfondimento del progetto nei punti più importanti

La problematica della zona di Biasca

Il Progetto di grande massima per una AlpTransit Ticino, adottato dal Consiglio di Stato nel 1993, ha indicato, per la zona di Biasca, l'opportunità dell'affiancamento all'autostrada della nuova linea, con successivo spostamento in parallelo anche di quella esistente. Con ciò si perseguono obiettivi legati essenzialmente al risanamento ambientale e alla ricucitura del tessuto urbanistico locale.

In questo ordine di idee il Cantone ha avuto modo di discutere la problematica con il Comune e di vagliare congiuntamente le prospettive di carattere pianificatorio.

Alcuni studi tecnici e pianificatori sono stati svolti a questo preciso scopo, allargando il perimetro di analisi anche a Pollegio
. In particolare si è allestita un'analisi d'opportunità dello spostamento della stazione, una verifica della sua fattibilità tecnica e della sua compatibilità con il progetto di AlpTransit in elaborazione.

Il Consiglio di Stato si è pronunciato sull'argomento con la sua presa di posizione sul PMA I del 1994, sul PMA II del 1997 così come nell'ambito della sua opposizione del 1996 al progetto di pubblicazione della galleria di base del San Gottardo.

Appoggiandosi sugli studi svolti e sui risultati degli incontri con il Comune di Biasca il Cantone ha giudicato necessario operare per garantire la compatibilità del progetto con un eventuale futuro spostamento della linea esistente.

Per quanto concerne la zona di Pollegio, il Cantone e il Comune hanno raggiunto un'intesa con le FFS nell'ambito della procedura di conciliazione sul progetto della galleria di base. Con ciò si è modificata l'impostazione del progetto spostando i binari di sorpasso da Biasca a Pollegio e affiancando in questa zona la linea esistente all'autostrada.

La problematica della galleria del Monte Ceneri (Vezia)

Nell'ambito della procedura di consultazione sul progetto preliminare della galleria del Monte Ceneri sono state sottoposte a Cantone e Comuni due varianti:

-
la cosiddetta variante di base, che prevedeva una galleria "corta" con sbocco e inserimento sulla linea esistente a Taverne;

-
la cosiddetta variante alternativa, con una galleria "lunga" con sbocco a Massagno.

Il Cantone si è pronunciato per la variante alternativa, sostenuta pure dalle FFS.

Il Consiglio federale con decisione del 12 aprile 1995 ha rinviato il progetto alle FFS per ulteriori approfondimenti, in particolare nella zona di Massagno/Lugano a seguito di problemi essenzialmente di natura tecnica e geologica.

Questi studi ulteriori hanno portato le FFS a proporre la modifica dell'impostazione della "galleria lunga" fissando il portale nella zona di Vezia, a circa 1200 metri dall'imbocco della galleria esistente di Massagno.

Nel 1996 Cantone e FFS hanno sottoscritto un Accordo sull'intero tracciato nel Ticino; esso prevede il portale della galleria del Ceneri a Vezia con l'impegno delle FFS di elaborare un progetto di risanamento fonico e paesaggistico della linea esistente fino alla galleria di Massagno.

Il Consiglio di Stato ha confermato questa impostazione nella sua presa di posizione sul PMA II del 1997 e ha intrapreso una collaborazione mirata con la Società AlpTransit Gottardo e il Comune di Vezia allo scopo di trovare una soluzione efficace per il progetto definitivo. Essa si fonda sul risanamento fonico della zona e su una sua valorizzazione urbanistica.

La problematica della zona del Piano di Magadino

Il progetto per una AlpTransit Ticino, elaborato nel 1993 dal Gruppo di riflessione per conto del Consiglio di Stato, ha indicato nell'attraversamento del Piano di Magadino un'area strategica per l'inserimento dell'opera nel tessuto territoriale e economico del Cantone.

Anche in questo comparto si poneva la scelta tra due tracciati: una variante di base con l'attraversamento del Piano su una linea Sementina sud-S. Antonino/Cadenazzo e una variante alternativa, su una linea vicina all'autostrada tra Sementina e Camorino-S. Antonino.

In definitiva, dopo un processo di "ottimizzazione" della variante alternativa, per tener conto delle diverse esigenze presenti, Cantone e FFS hanno raggiunto l'intesa a fine 1996 di cui si è detto, che tiene largamente conto degli obiettivi cantonali.

Il Consiglio di Stato, nell'intento di ricercare le modalità per un efficace inserimento territoriale e paesaggistico dell'opera e di ampliare il consenso degli enti locali e della popolazione, ha affidato al Gruppo di riflessione il compito di elaborare un concetto urbanistico di accompagnamento, oggetto di una prima consultazione dei Comuni nell'aprile del 1998. 

Durante il 1999 si è iniziata la procedura prevista dalla LALPT nell'intento di inserire il concetto nell'ambito della Pianificazione comprensoriale dell'intero Piano di Magadino, tuttora in atto, e quindi di consolidarlo nel Piano direttore. L'orientamento dell'Autorità federale, ancorché non ancora suggellato da una decisione definitiva, di realizzare la galleria del Monte Ceneri con il sistema a due tubi separati, comporta un adattamento anche degli indirizzi e dei contenuti pianificatori di accompagnamento dell'opera. In tal senso il lavoro è ancora in corso.

3.
STUDI SVOLTI SULLA BASE DEL CREDITO CONCESSO CON IL DECRETO LEGISLATIVO DEL 28 GIUGNO 1995

Il credito di 1,2 milioni di franchi concesso dal Gran Consiglio il 28 giugno 1995 ha consentito al Consiglio di Stato di accompagnare in modo attivo l'elaborazione del progetto da parte delle FFS (fino all'aprile 1998) e della Società AlpTransit (dal maggio 1998). In particolare ricordiamo:

-
l'elaborazione di verifiche tecniche e ambientali a sostegno della variante alternativa e nell'ambito della procedura di conciliazione del progetto della galleria di base del San Gottardo pubblicato nel novembre del 1995;

-
l'allestimento di proposte riguardanti gli indirizzi urbanistico-pianificatori per i Comuni direttamente toccati dalle opere.

La tabella seguente illustra con maggiori particolari i lavori svolti.

Questi approfondimenti si sono rivelati indispensabili e determinanti ai fini della ricerca di un tracciato compatibile con gli obiettivi del Cantone. Attraverso questi approfondimenti è stato possibile concordare in larga parte una soluzione con la Società AlpTransit Gottardo, l'Autorità federale e gli enti locali.

I risultati di questi studi sono stati discussi con i Comuni interessati e consegnati negli atti del PD nell'ambito della scheda di coordinamento 12.1.(1-4) consolidamento del Piano settoriale AlpTransit nel PD, pubblicata per informazione e partecipazione dal 26 luglio al 30 settembre 1999 e di nuovo dal 24 luglio al 23 agosto 2000.

Prospetto riassuntivo degli studi effettuati od in corso con i crediti del DL 28.06.1995

	COMPITO
	OPERATORE

	Biasca: verifica tecnica della fattibilità di accostare la linea FFS esistente al tracciato AlpTransit in pubblicazione
	Consorzio AlpTransit Biasca
(Pedretti + Somaini)

	Verifica sul rapporto 22.04.96 della Conferenza dei Governi cantonali e realizzazione e pubblicazione dell'opuscolo "AlpTransit - progetto Ticino"
	Diversi



	Allestimento della Variante Alternativa Ottimizzata (VAO) per l'attraversamento del Piano di Magadino
	Gruppo di riflessione

	Allestimento del concetto urbanistico in relazione alla VAO Piano di Magadino e successive elaborazioni
	Gruppo di riflessione

	Effettuazione di diversi studi e simulazioni sul problema delle immissioni foniche (Sementina/S.Antonino/Camorino/ Vezia)
	Bozzolo e Jacobucci

	Effettuazione di sondaggi archeologici a Bodio, Pollegio, Biasca e Rigirino
	Pervangher, Airolo

GTL SA, Gravesano

	Verifica della compatibilità del traffico regionale dei viaggiatori con il ridimensio-namento del progetto proposto nel Messaggio del Consiglio federale 26.06.96
	SMA + Partner AG

	Accompagnamento degli studi diretti dall'Ufficio federale dei trasporti per il proseguimento di AlpTransit a sud di Lugano e l'allacciamento alla rete ferroviaria italiana
	Gruppo di riflessione

	Accompagnamento del "Gruppo di riflessione" da parte di specialisti delegati dai Comuni particolarmente toccati dall'opera (Sementina/Giubiasco/Camorino/ Biasca/ Vezia)
	Diversi

	Organizzazione di un Convegno ARGE-ALP dedicato all'AlpTransit  (Lugano, 11/12.09.97)
	Servizi del DT

	Elaborazione di un manifesto informativo sul prosegui-mento a sud
	Diversi


4.
VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE DOPO LE DECISIONI DEL CONSIGLIO FEDERALE DEL 1999
L'esperienza finora accumulata in questi anni sulla problematica in esame ha mostrato che il sostegno degli interessi cantonali, la ricerca del consenso e la valorizzazione delle opportunità aperte dalla nuova opera esigono sforzi tecnici e finanziari non indifferenti. Questi ultimi si sono rivelati paganti, benché l'obiettivo cantonale di veder realizzata una nuova linea completa fino al confine di Chiasso/Como non sia ancora stato raggiunto.

Con questo Messaggio proponiamo lo stanziamento di un nuovo credito di fr. 800'000.-- che deve permettere di affrontare i problemi specifici in relazione alle future scelte, ed in particolare:

-
la pubblicazione del progetto relativo alla galleria del Monte Ceneri;

-
il completamento del concetto urbanistico di accompagnamento per il Piano di Magadino.

Nei prossimi anni alcuni aspetti dovranno ritenere la massima attenzione:

· il Consiglio di Stato si è fatto a più riprese portavoce verso l'Autorità federale della necessità di mettere in esercizio la galleria del Monte Ceneri contemporaneamente a quella del San Gottardo. Con ciò si otterrebbero significativi vantaggi per l'attrattività delle nuove prestazioni nel traffico viaggiatori, per il trasferimento del traffico pesante dalla strada alla ferrovia e per la realizzazione di un servizio ferroviario regionale molto competitivo.

L'ottenimento di questo obiettivo presuppone la disponibilità da parte della Confederazione ad anticipare l'inizio dei lavori, previsto nel 2006, o a ricercare soluzioni tecniche per un'esecuzione più rapida dell'opera. 

Come già si è detto la discussione è tuttora in corso.

· Un altro tema rilevante per il Ticino è la pianificazione dei contenuti da inserire nel progetto Ferrovia 2000/2a. tappa. Ferrovia 2000 costituisce uno dei quattro oggetti contemplati nel Decreto federale concernente la costruzione e il finanziamento dei progetti d'infrastruttura dei trasporti pubblici del 20 marzo 1998. Per il Cantone assumono rilevanza fondamentale in questo ambito il completamento di AlpTransit a sud e tra le due gallerie di base del Ceneri e del San Gottardo, la linea Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa e il collegamento diretto Locarno-Lugano (Ferrovia 2000 sud). La procedura di pianificazione diretta dall'Autorità federale è iniziata a fine 1999 e si concluderà nel 2003/2004 con un Messaggio all'intenzione del Parlamento federale.


La pianificazione di questo progetto avviene in tre tappe con il coinvolgimento delle diverse regioni del Paese e delle imprese di trasporto. La prima tappa comprende l'analisi della domanda di  trasporto e l'elaborazione di un concetto d'offerta su ferro in grado di soddisfarla. La seconda prevede un'analisi tecnica delle modalità d'esercizio e la determinazione delle infrastrutture necessarie. L'ultima sarà dedicata alla definizione delle priorità.


Il Cantone è associato ai lavori pianificatori attraverso la Conferenza svizzera dei direttori dei trasporti, organo di coordinamento di tutti i Cantoni nella materia specifica. Nella prima fase le regioni svolgono un ruolo di primo piano dirigendo gli studi per la prognosi dell'evoluzione della domanda futura di mobilità. A tal scopo ci si avvale di consulenti esterni.

5.
LINEE DIRETTIVE, PF, PD
La proposta esposta in questo Messaggio rispecchia quanto previsto dal Piano Direttore e dalle LD 2000-2003. Il credito è iscritto nella gestione corrente.

Non si ha alcuna ripercussione sul personale dello Stato né sulle finanze dei Comuni.

6.
CONCLUSIONE
Il progetto AlpTransit costituisce per il Cantone un'opera di rilevanza fondamentale al fine di rafforzare la sua attrattività economica e di assicurare una gestione equilibrata del traffico, in costante aumento, grazie alla modernizzazione dell'ormai secolare linea ferroviaria del San Gottardo. In tal modo si persegue un trasferimento del traffico dalla strada alla rotaia. Il progetto ha quindi anche una significativa valenza ambientale; il suo inserimento territoriale va tuttavia attentamente curato. 

Durante l'ultimo decennio il Cantone ha svolto un ruolo attivo a sostegno dei propri interessi in collaborazione con gli enti locali e quelli preposti alla realizzazione dell'opera. Quest'ultima non è conclusa. Diversi problemi sono ancora aperti, in particolare quelli relativi alle modalità e ai tempi di attuazione della galleria del Monte Ceneri così quelli delle linee di accesso e del proseguimento a sud di Lugano.

Sulla base di quanto esposto invitiamo il Gran Consiglio a confermare l'appoggio al Consiglio di Stato e a concedere un credito di fr. 800'000.-- per affrontare i futuri impegni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 800'000.-- per le verifiche tecniche, economiche e ambientali a sostegno dell'azione del Cantone nell'ambito del progetto della nuova trasversale ferroviaria alpina attraverso il San Gottardo (progetto AlpTransit)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 6 febbraio 2001 no. 5086 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito d'impegno di fr. 800'000.-- per le verifiche tecniche, economiche e ambientali a sostegno dell'azione del Cantone nell'ambito del progetto AlpTransit.

Articolo 2

L'importo va a carico del conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle Leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�	- “Spostamento linea esistente e stazione di Biasca” - (Gruppo di riflessione) - febbraio 1996


	- “Concetto urbanistico con spostamento linea esistente” (Gruppo di riflessione) - marzo 1996
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